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PROFESSIONE…. SINDACALISTA

di Alberto Zonca

Cinquanta anni fa, delineando la figura del sindacalista moderno, un noto sociologo scriveva: «II sindacalista moderno ha compiti ben più precisi e responsabilità ben più gravi che l'organizzazione di leghe di mezzo secolo fa.»

In  un recente passato, per buona parte del quadro dirigente, anche quello alto, il problema cruciale del mestiere era accudire l'organizzazione, agire direttamente o indirettamente per associare i non associati, per organizzare i lavoratori divisi e in concorrenza tra loro, per affermare in tale modo il contropotere sindacale nei luoghi di lavoro.
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Oggi, il quadro si rivela profondamente mutato: esplosa acuta la crisi della rap-presentanza, lacerata l'omogeneità sociale che aveva fatto da stabile fondamento all'autorità della fun-zione del sindacalista, entrati in crisi anche i riferimenti ideali e sociali comuni, la missione del sindacalista appare in via di ridefìnizione.

Il sindacalista sembra considerare scontato il suo mandato di rappresentanza, e ritenere che il consenso dei lavoratori si sia stabilizzato: parallelamente valuta alla stregua di realtà marginali i lavoratori non organizzati e i comportamenti eterogenei di quelli organizzati.

Da un lato si modifica radicalmente il mercato del lavoro e la composizione sociale del mondo dei lavoratori. 

L'individualismo politico (ma anche economico nell'anteporre il significato della propria remunerazione al valore della tutela solidale collettiva) ed il relativismo etico, che sembrano caratterizzare le società sviluppate come quella italiana, accompagnano anche le trasformazioni della classe lavoratrice e fanno divenire la tutela sindacale organizzata e collettiva non più riferimento prevalente, una volta entrata in crisi l'identità ed il valore sociale del lavoro dipendente. 

Da un lato la frammentazione del lavoro, dall'altro una radicale rimodulazione dell'organizzazione produttiva, che comporta una modificazione anche delle compe-tenze occorrenti per il mestiere del sinda-calista. 

La figura del sin-dacalista, dunque, sem-bra dover conservare le caratteristiche di mili-tanza e professionalità che, insieme, ne hanno caratterizzato la specificità nel panorama delle professioni sociali (e politiche), accentuando anzi gli elementi di continuità (dunque anche di assicurazione della carriera, per accrescere competenze e non mortificarne le motivazioni) specie in riferimento ad un quadro che si presenta, per le nuove generazioni, non gratificante per il sindacalista sotto il profilo della considerazione sociale e della valutazione professionale.

Il sindacalista cambia, dunque, perché cambia il lavoro. Inseguire la frammentazione potrebbe voler dire dover trasformare il sindacato in una miriade di piccole agenzie di mera consulenza del lavoro o di piccoli affari, con la connessa  depoliticizzazione della figura e del ruolo del sindacalista. Inseguire l'articolazione del lavoro si può e si deve, invece, per non rendere inefficace la tutela, ma per ricondurre l'azione del sindacalista dal singolo ambito o comparto al grande agente sociale di tutela e di sviluppo, che è l'organizzazione sindacale non corporativa. La realtà del lavoro è andata fortemente articolandosi, generando nuove debolezze e nuovi bisogni, ma anche nuovi egoismi. Mentre i traguardi della sicurezza sociale (sanità, pensioni, strumenti di sostegno e di sviluppo) vengono demonizzati ed accusati di assistenzialismo, colpevoli di danneggiare le giovani generazioni 

Il sindacalista deve avere orizzonti ampi che tengano conto del cambiamento e, con-temporaneamente, mantenere una concretezza quotidiana. 

Questo comporta una competenza professionale che lo renda autorevole, in grado di gestire i problemi, capace di sedere al tavolo di una trattativa con la chiarezza dell’obiettivo e con la consapevolezza dei piccoli o grandi passi per raggiungerlo.

Alla competenza professionale si deve unire una competenza sociale, cioè la conoscenza profonda dell’ambiente in cui ci si muove, dei lavoratori interessati al problema, delle modalità più efficaci per coinvolgerli.

Gli ampi orizzonti non devono precludere l’attenzione al singolo alla persona che dentro un processo produttivo vive, comunque, i suoi problemi, la sua situazione particolare.

Mai più un vago e compassato  burocrate di altri tempi, incapace di confrontarsi con le nuove generazioni, restio al cambiamento e tanto meno propenso a riqualificarsi come agente di tutela, nelle aree di sviluppo professionali, là dove si dovrebbe veder accrescere l'aggregazione sindacale, per una rappresentanza capace di unificare ciò che, in generis, le aziende tendono  a frammentare.

730 - dichiarazione dei redditi-

Da lunedì 5 aprile è operativa la sede per la compilazione ed il ritiro dei mod 730 , in via Cagnola 17 ( 3° piano - c/o Oxford Ist,)

tel. 02 33106269 

Siete pregati di FISSARE L'APPUNTAMENTO

BUONA PASQUA !!!
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